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Senato della Repubblica X I X L E G I S L AT U R A



ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge è finalizzato a istituire una zona
franca extradoganale montana per lo svi-
luppo economico della Valle di Susa.

Il territorio della suddetta Valle, sia a
monte che a valle della città di Susa, è stato
caratterizzato nei secoli da costanti flussi di
uomini, di idee, di merci, di eserciti, che ne
hanno fatto la principale « Porta d’Italia »
verso l’Europa nord-occidentale.

Dopo un ciclo economico caratterizzato
dalle grandi strade napoleoniche e dal primo
traforo del Frejus, nonché dall’insediarsi
nella bassa Valle di numerose attività econo-
miche ad alto assorbimento di manodopera e
dallo sviluppo del turismo montano, sono
subentrati periodi in cui la struttura econo-
mica si è fatta progressivamente più debole,
in presenza di grandi investimenti infrastrut-
turali che – pur caratterizzando l’intero ter-
ritorio della Valle – sono risultati poco cor-
relati alla sua vitalità economica, sociale e
demografica. Nella Valle la deindustrializza-
zione negli ultimi trent’anni ha prodotto ef-
fetti durissimi: le grandi imprese del territo-
rio hanno chiuso, migliaia di operai e di tec-
nici sono usciti dal mercato del lavoro e nel
tempo i grandi insediamenti sono stati par-
zialmente sostituiti da piccole imprese che, a
loro volta, hanno chiuso o hanno delocaliz-
zato.

Secondo l’ufficio studi dell’Unione indu-
striale di Torino, il PIL pro capite in Valle

di Susa è inferiore ai 15.000 euro, come già
riconosciuto da tempo: infatti nel 2001 i co-
muni della Valle di Susa sono stati ricono-
sciuti come aree depresse della regione Pie-
monte.

Il presente disegno di legge consta di cin-
que articoli.

L’articolo 1 prevede l’istituzione di una
zona franca extradoganale montana, denomi-
nata « ZFEM », per un periodo di venti
anni. Detta zona ricomprende, nello speci-
fico, i territori dei comuni di Bardonecchia,
Borgone Susa, Bruzolo, Bussoleno, Caprie,
Chianocco, Chiomonte, Chiusa di San Mi-
chele, Condove, Exilles, Giaglione, Gravere,
Mattie, Meana di Susa, Mompantero, Mon-
cenisio, Novalesa, Oulx, Salbertrand, San
Didero, San Giorio di Susa, Sant’Antonino
di Susa, Susa, Vaie, Venaus, Villar Foc-
chiardo, Cesana Torinese, Claviere, Se-
striere, Sauze di Cesana e Sauze d’Oulx.

L’articolo 2 definisce nel dettaglio le age-
volazioni, consistenti per esempio nella
esenzione dal pagamento dell’imposta sul
reddito, dell’imposta regionale sulle attività
produttive e dell’imposta municipale propria
(IMU).

L’articolo 3 prevede misure a favore dei
comuni appartenenti alla ZFEM.

L’articolo 4 definisce ulteriori disposizioni
per il funzionamento della ZFEM.

L’articolo 5 contiene la copertura finan-
ziaria.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Istituzione di una zona franca extradoga-
nale montana - ZFEM)

1. Ai sensi dell’articolo 243 del regola-
mento (CE) n. 952/2013 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, i
territori dei comuni di cui al comma 2 del
presente articolo sono assimilati ai territori
extradoganali e costituiti in zona franca a
decorrere dal 1° gennaio dell’anno succes-
sivo a quello di entrata in vigore della pre-
sente legge, per un periodo di venti anni.

2. La delimitazione territoriale della zona
franca extradoganale montana di cui al
comma 1, di seguito denominata « ZFEM »,
ricomprende i territori dei comuni di Bardo-
necchia, Borgone Susa, Bruzolo, Bussoleno,
Caprie, Chianocco, Chiomonte, Chiusa di
San Michele, Condove, Exilles, Giaglione,
Gravere, Mattie, Meana di Susa, Mompan-
tero, Moncenisio, Novalesa, Oulx, Salber-
trand, San Didero, San Giorio di Susa, San-
t’Antonino di Susa, Susa, Vaie, Venaus, Vil-
lar Focchiardo, Cesana Torinese, Claviere,
Sestriere, Sauze di Cesana e Sauze d’Oulx.

Art. 2.

(Agevolazioni e benefici in favore
delle imprese operanti nella ZFEM)

1. Le imprese e le società operanti esclu-
sivamente nella ZFEM possono fruire delle
seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse
stabilite all’articolo 5:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
per i primi dieci periodi di imposta. Per i
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periodi di imposta successivi, l’esenzione è
limitata per i primi cinque periodi al 60 per
cento, per i restanti periodi al 40 per cento.
L’esenzione di cui alla presente lettera spetta
fino a concorrenza dell’importo di euro
100.000 del reddito derivante dall’attività
svolta nella ZFEM, maggiorato di un im-
porto pari a euro 5.000 per ciascun periodo
di imposta, ragguagliato ad anno, per ogni
nuovo assunto a tempo indeterminato e resi-
dente in uno dei comuni della ZFEM;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive, per i primi dieci pe-
riodi di imposta, fino a concorrenza dell’im-
porto di euro 300.000, per ciascun periodo
di imposta, del valore della produzione
netta;

c) esenzione dalla quota riservata allo
Stato dell’imposta municipale propria (IMU)
a decorrere dall’anno successivo a quello di
entrata in vigore della presente legge, e fino
al quinto anno successivo per gli immobili
siti nella ZFEM posseduti o utilizzati per
l’esercizio delle attività di impresa dai sog-
getti di cui all’alinea del presente comma;

d) esonero dal versamento dei contri-
buti sulle retribuzioni da lavoro dipendente,
per i primi dieci anni di attività, nei limiti di
un massimale di retribuzione definito con
decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, solo relativamente a contratti di
lavoro a tempo indeterminato o a tempo de-
terminato di durata non inferiore a dodici
mesi, e a condizione che almeno il 30 per
cento dei lavoratori risieda in uno dei co-
muni della ZFEM. Per gli anni successivi
l’esonero è limitato per i primi cinque anni
al 60 per cento, per i restanti anni al 40 per
cento. L’esonero di cui alla presente lettera
spetta, alle medesime condizioni, anche ai
titolari di reddito di lavoro autonomo che
svolgono la loro attività all’interno della
ZFEM;

e) riduzione del 60 per cento delle ac-
cise relative a prodotti energetici, tabacchi e
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alcool. Una quota pari al 10 per cento delle
entrate derivanti dalle accise di cui al prece-
dente periodo è destinata alla copertura delle
spese di funzionamento delle amministra-
zioni comunali rientranti nella ZFEM. Le
medesime amministrazioni disciplinano le
modalità e i criteri di riscossione e di distri-
buzione delle predette entrate;

f) esclusione dai soggetti passivi del-
l’imposta sul valore aggiunto sui beni di
prima necessità, per i primi dieci periodi di
imposta;

g) esenzione, per i primi dieci periodi
di imposta, dall’imposta doganale sui valori
importati all’interno della ZFEM o esportati
dalla medesima ZFEM verso l’esterno;

h) esenzione dalle imposte di bollo re-
lative ad atti, documenti e registri connessi
alle attività di impresa.

2. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono determinati le condi-
zioni, i limiti e le modalità di applicazione
delle esenzioni fiscali di cui al presente ar-
ticolo.

Art. 3.

(Ulteriori disposizioni a favore dei comuni
appartenenti alla ZFEM)

1. Per la durata di venti anni, ai comuni
rientranti all’interno della ZFEM sono attri-
buiti:

a) il 30 per cento delle entrate derivanti
dalla riscossione delle tariffe relative alla
fornitura del servizio idrico integrato;

b) il 30 per cento dell’energia elettrica
prodotta dagli impianti situati all’interno
della ZFEM stessa, ovvero del corrispettivo
monetario equivalente.
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Art. 4.

(Ulteriori disposizioni per il funzionamento
della ZFEM)

1. Alle ZFEM si applicano le disposizioni
di cui al regolamento (CE) n. 952/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
ottobre 2013, che istituisce il codice doga-
nale dell’Unione.

Art. 5.

(Disposizioni finanziarie)

1. Anche al fine di garantire agli enti lo-
cali e territoriali una parziale compensazione
della riduzione delle entrate derivante dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui alla
presente legge, agli oneri derivanti dalla
legge medesima, pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2044, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di poli-
tica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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